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1. DATI GENERALI

1.1 Dipartimento di afferenza: Dip. di Ingegneria Elettrica, Elettronica e Informatica
1.2 Classe: LM-27 Ingegneria delle Telecomunicazioni
13 Sede didattica: Catania, viale Andrea Doria 6
1.4 Particolari norme organizzative Non previste
1.5 Profili professionali di riferimento:
funzione in un contesto di lavoro:
Il CdLM in Ingegneria delle Telecomunicazioni ha l’obiettivo di preparare gli studenti provenienti dai corsi di 
laurea di primo livello di Ingegneria Informatica, Elettronica, Telematica e delle Telecomunicazioni per 
Tinserimento lavorativo presso aziende/enti con funzioni professionali tecniche di livello specialistico quali 
progettista, gestore, o amministratore di sistemi e/o servizi di comunicazione e di cooperazione distribuita.
I profili funzionali e le relative competenze sono state individuate a fronte dei profili professionali definiti in 
ambito EUCIP e ISFOL. 
competenze associate alla funzione:
La laurea magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni fornisce competenze ingegneristiche nei settori 
deirinformation and Communication Technology (ICT) che attengono agli aspetti sistemistici, progettuali, 
gestionali propri dei sistemi e dei servizi di comunicazione e di cooperazione distribuita.
In particolare le competenze del laureato si riassumono nei seguenti profdi:

• Telecommunication Architect
• Network Manager
• IT Administrator con particolare riferimento a:
• Locai Area Network
• Reti geografiche
• Servizi di rete

Ove la scelta dell'insegnamento a scelta riguarda conoscenze di natura economico-finanziaria, il laureato 
soddisfa il seguente profilo professionale:
TLC consultant 
sbocchi occupazionali:
I principali sbocchi occupazionali per i laureati del corso di laurea magistrale si ritrovano nei settori 
dell'innovazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione avanzata, della
pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione sia 
nelle imprese manifatturiere o di servizi che nelle amministrazioni pubbliche.
I laureati magistrale potranno quindi trovare occupazione presso imprese di:
- progettazione, produzione ed esercizio di apparati, sistemi e infrastrutture riguardanti l’acquisizione e il 
trasporto delle
informazioni;
- sviluppo, pianificazione e gestione di servizi e applicazioni telematici;
- pianificazione, esercizio e gestione di infrastrutture e reti telematiche;
- consulenza/servizi tecnologici e outsourcing;

nonché' in imprese pubbliche e private di servizi di telecomunicazione e telerilevamento terrestri o spaziali e 
enti di controllo del traffico aereo, terrestre e navale.

II corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)
1. Ingegneri in telecomunicazioni - (2.2.1.4.3)
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2. REQUISITI DI AMMISSIONE

2.1 Requisiti curriculari_____________________________________________________________
Possono iscriversi al corso di laurea magistrale i candidati:
1. in possesso di uno dei seguenti titoli:
- laurea ai sensi del DM270/04 conseguita nella classe "L-8 Ingegneria dell'informazione", o di laurea ai 
sensi del 509/99 conseguita nella classe 9 Ingegneria dell'informazione, o di titolo equivalente ai sensi 
del Decreto Interministeriale 09/07/2009.
- laurea ai sensi del DM270/04 conseguita nella classe “L-9_Ingegneria Industriale”, o corrispondenti 
Classi di laurea del D.M. 509/99 o di titolo equivalente ai sensi del Decreto Interministeriale 
09/07/2009,
- di altro titolo conseguito all’estero e riconosciuto idoneo daicompetenti organi,

2. e con i requisiti curriculari di seguito indicati:

Gruppi di Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) min CFU
MAT/01 o MAT/02 o MAT/03 o MAT/04 o MAT/05 o MAT/06 o 
MAT/07 o MAT/08 o MAT/09

12

FIS/01 o FIS/02 o F1S/03 o FIS/07 12
INF/01 o ING-INF/05 9
ING-INF/01 6
ING-INF/03 6

comunque acquisiti in un qualunque corso universitario - Laurea, Laurea Specialistica, Laurea magistrale. 
Master Universitari.
Per i laureati in possesso di laurea quinquennale (precedente all'ord. 509/1999) e per gli studenti stranieri, 
ovvero in possesso di laurea con percorso curriculare non definibile in termini di CFU, il valore di 6 o 9 CFU è 
da intendersi come un esame sostenuto nel corrispondente settore scientifico-disciplinare o settore equipollente. 
Il valore di 12 CFU è da intendersi come due esami sostenuti nel corrispondente settore scientifico-disciplinare 
o settore equipollente.
Per gli studenti stranieri in possesso di laurea con percorso curriculare non definibile in termini di SSD, il 
Consiglio effettua una pre-valutazione dei profili di studenti stranieri con titolo conseguito all’estero._________
2.2 Prove di ammissione emodalità di verifica dell'adeguatezza della preparazione_________________
Le conoscenze e le competenze richieste per 1'immatricolazione nonché la conoscenza della lingua inglese (non 
inferiore al livello A2 della classificazione del CEF) vengono verificate tramite l'esame del curriculum dei 
candidati, e colloquio .
Il colloquio avrà come oggetto argomenti di base riguardanti il settore scientifico-disciplinare "ING-INF/01 -  
Elettronica" con particolare riferimento all’elettronica analogica, "ING-INF/05- “Sistemi di Elaborazione delle 
informazioni" con particolare riferimento ai fondamenti di informatica, e "ING-INF/03 -  Telecomunicazioni" 
con particolare riferimento ai fondamenti delle telecomunicazioni. Nel corso del colloquio, per i candidati non 
in possesso di certificazione, sarà verificata anche la conoscenza della lingua inglese che dovrà essere non 
inferiore al livello A2 della classificazione del CEF (Common European Framework).
La commissione esaminatrice consta di tre docenti strutturati designati dal Direttore del Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica Elettronica e Informatica._____________________________________________________
2.3 Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio___________________________
Il Consiglio di Corso di Laurea delibera il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti da uno studente 
in altra università o in altro corso di studio. Per gli studenti provenienti da corsi di laurea appartenenti alla 
medesima classe (LM-27, Ingegneria delle Telecomunicazioni) la quota di crediti relativi al medesimo settore 
scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non potrà essere inferiore al 50% di quelli già 
maturati. Per quanto non previsto si rimanda alle linee guida d’Ateneo per il riconoscimento dei crediti 
formativi universitari, approvate dal Senato Accademico in data 21.02.2011.
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2.4 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali_______________________________
Conoscenze e abilità professionali, se opportunamente certificate e coerenti con il percorso formativo, possono 
essere riconosciute o come "Ulteriori attività formative" o come "Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici 
e privati, ordini professionali". In totale non possono essere riconosciuti più di 9 CFU.

2.5 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post 
_____ secondario realizzate col concorso dell'università_____________________________________
Conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario acquisitecol concorso 
dell'università sono riconosciute solo se inerenti alle attività delle quali il Consiglio di Corso di Laurea è 
preventivamente portato a conoscenza. In questo caso, il riconoscimento viene regolamentato da apposita 
delibera.

2.6 Numero massimo di crediti riconoscibili___________________
Il numero massimo di crediti riconoscibili per i precedenti due punti è 12.
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3. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

3.1 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 2° anno
24

3.2 Frequenza__________________________________________________________________________
La frequenza di norma non è obbligatoria. Per specifici insegnamenti, il docente può richiedere la frequenza in 
misura non superiore al 70% delle ore dell’insegnamento, fatto salvo quanto previsto dall’art.27 del R.D.A.

33  Modalità di accertamento della frequenza___________________
La modalità di accertamento dell’eventuale frequenza è a cura del docente.

3.4 Tipologia delle forme didattiche adottate_________________________________________
Le forme didattiche adottate si distinguono in lezioni frontali ed altre attività (a loro volta suddivise in 
esercitazioni e attività di laboratorio).
• (f) lezioni frontali
• (a) altre attività 
o (e) esercitazioni
o (1) attività di laboratorio

3.5 Modalità di verifica della preparazione_________________________________________________
La modalità di verifica della preparazione varia con gli insegnamenti. Essa può essere svolta tramite un esame 
orale, un esame scritto, la stesura di un elaborato, una prova pratica o di laboratorio ed una prova grafica.
• (o) esame orale
• (s) esame scritto
• (t) stesura di un elaborato
• (p) prova pratica o di laboratorio
• (g) prova grafica

3.6 Regole di presentazione dei piani di studio individuali______________________________________
Di norma, non è ammessa la presentazione di un piano di studio individuale da parte dello studente. Tuttavia, 
coloro che nei corsi di laurea triennali di provenienza abbiano svolto contenuti formativi simili a quelli presenti 
nel corso di laurea magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni, possono richiedere al Consiglio di Corso 
di Laurea la sostituzione di tali contenuti con altri che siano coerenti con il percorso formativo. In tal caso, il 
Consiglio di Corso di Laurea valuta il piano di studio individuale ed, eventualmente, lo approva garantendo che 
non sia in contrasto con la normativa vigente.

3.7 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi__________________
I contenuti conoscitivi vengono periodicamente esaminati dai docenti ai fini di possibili aggiornamenti. Viene 
anche considerata la valutazionedei programmi degli insegnamenti da parte di aziende operanti nei settori di 
interesse del Corso di Laurea Magistrale.

3.8 Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni__________________________________
La verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni viene svolta solo per le materie appartenenti ai settori 
scientifico-disciplinari di tipo caratterizzante, ove ritenuto necessario dal Consiglio di Corso di Laurea . Essa 
deve avvenire prima della data della prova finale e consta in un colloquio orale da sostenere di fronte ad una 
commissione appositamente designata dal Consiglio di Corso di Laurea._____________________________
3.9 Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero_____________________________________
Lo studente può svolgere parte dei propri studi presso università estere o istituzioni equiparate____________
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con le quali l'ateneo abbia stipulato programmi di mobilità studentesca riconosciuti dalle università dell'Unione 
europea e/o accordi bilaterali che prevedono il conseguimento di titoli riconosciuti dalle due parti. Lo studente 
è tenuto a presentare preventivamente domanda al Consiglio di Corso di Laurea nella quale indica l'ateneo 
presso il quale intende recarsi e gli insegnamenti che si propone di seguire. Il Consiglio di Corso di Laurea 
delibera in merito, specificando quali insegnamenti sono riconosciuti ed indicando la corrispondenza tra le 
attività formative riconosciute e quelle cubiculari del corso di studio ed il numero di crediti formativi 
universitari. La votazione in trentesimi viene successivamente effettuata attraverso l'ECTS Grading Scale, 
tenendo conto della media dello studente al momento della partenza e sulla base della seguente tabella di 
conversione:
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5
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D
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4. ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE

4.1 Attività a scelta dello studente___________________________________________________________
Lo studente può scegliere liberamente 9 CFU tra tutti gli insegnamenti dell'ateneo purché la scelta sia coerente 
con il progetto formativo e non si ponga come sovrapposizione di contenuti culturali già presenti nel piano di 
studio. Il seguente insieme di insegnamenti a scelta, qualora indicati dallo studente attraverso le procedure 
messe a disposizione sul portale d’ateneo non necessitano di ulteriore approvazione:

a) Per gli studenti provenienti dal primo livello in informatica o elettronica:

- Sicurezza nei sistemi informativi (materia del CdLM ing. Informatica, 6 CFU)

b) Per gli studenti provenienti dal primo livello in elettronica:

- Programmazione orientata agli oggetti (materia del CdL ing. Informatica, 6 CFU)

- Basi di Dati e Sistemi Informativi (materia del CdL ing. Informatica, 9 CFU)

c) Per gli studenti provenienti dal primo livello in informatica:

- Ingegneria del Software (materia del CdLM ing. Informatica, 9 CFU)

Qualora lo studente scegliesse un insegnamento non compreso tra quelli indicati nel precedente elenco, dovrà’ 
presentare la necessaria istanza al Consiglio di CdLM non oltre 15 giorni prima dell’inizio delle lezioni 
dell’insegnamento indicato. La frequenza degli insegnamenti a scelta non è obbligatoria. È possibile acquisire i 
suddetti crediti a partire dal 1° periodo del 1° anno dicorso. In alternativa lo studente può scegliere di coprire i 
predetti CFU attraverso un’attività di tirocinio presso imprese, enti pubblici, enti di ricerca. Lo studente che 
volesse avvalersi della possibilità’ di acquisire i CFU a scelta con una attività’ di tirocinio

deve:

1) Fare un’istanza al CdLM in cui richiede una valutazione preventiva del piano formativo che intende seguire 
attraverso un tirocinio da svolgere presso una tra le aziende convenzionate con l’ateneo. Tale richiesta deve 
contenere: il nome dell’azienda, il progetto formativo proposto e firmato da un tutor aziendale, il periodo e le 
modalità’ di svolgimento e le ore/cfu previsti.

2) Il CdLM, valuta la non sovrapposizione del progetto formativo proposto con le normali attività’ curriculari 
presenti nel piano di studio dello studente, nonché’ la sua validità’ ai fini dell’intero profilo formativo dello 
studente come approfondimento di un insegnamento di uno specifico SSD previsto nel CdLM, nonché’ la 
congruenza ore/cfu. In caso di valutazione positiva, il Consiglio nomina un tutor didattico tra i docenti del 
CdLM, nonché’ una commissione di valutazione finale dell’attività’ che verrà’ svolta. Il verbale di 
approvazione viene inviato alla segreteria studenti e all’ufficio tirocini per quanto di competenza.

3) Alla fine del tirocinio, lo studente dovrà’ presentare presso l’ufficio tirocini il registro la relazione di 
tirocinio firmate dal tutor didattico e aziendale, ricevendo dallo stesso ufficio ricevuta attestante il corretto 
svolgimento dell’attività’ di tirocinio.

4) Lo studente concorderà’ con il presidente della commissione di valutazione la data dell’esame, a fronte del 
quale la commissione redigerà’ un verbale contenente gli argomenti trattati e il voto finale e i cfu acquisiti.

5) Il CdLM, visto il verbale predetto, approva l’acquisizione dei cfu come “crediti a scelta” del SSD 
identificato al punto 2 e invia il verbale redatto allo scopo alla Segreteria Studenti per gli adempimenti di 
competenza.

In alternativa il CdLM può’ predisporre piani formativi da svolgersi presso Aziende convenzionale con 
l’ateneo, darne adeguata pubblicità’ e valutare i Curricula degli studenti che facessero richiesta di 
partecipazione all’attività’. Il Consiglio, anche di concerto con l’azienda ospitante, sceglierà’ il 
candidatopiu’meritevole che proseguirà’ la sua attività’ in accordo ai punti 3,4  e 5 precedentemente descritti.
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4.2 Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettere c, d del DM 270/2004)______________________
Lo studente può acquisire i 3 CFU relativi guadagnando la frequenza agli appositi corsi/seminari organizzati 
dal Dipartimento di Ingegneria Elettrica Elettronica e Informatica. Tali corsi/seminari vengono erogati di 
norma nel 1° anno di corso.

a) Abilità informatiche e telematiche 
3 CFU

b) Tirocini formativi e di orientamento
Non previsti, fatto salvo quanto previsto nel precedente articolo 4.1

c) Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 
Non previste

43  Periodi di studio all'estero______________________________________________________________
Le attività formative seguite all'estero rientrano nei programmi di mobilità studentesca e vengono riconosciute 
con le modalità descritte al punto 3.11. Il lavoro di tesi o altra attività di studio o lavoro svolto all'estero e 
riconosciuto dal consiglio, viene valutato dalla Commissione di Laurea con le modalità specificate al punto 4.4.

4.4 Prova finale__________________________________________________________________________
La prova finale consiste nella discussione, in lingua italiana o inglese, di un elaborato di Tesi di laurea che deve 
riguardare un'importante attività di studio, di progettazione o di ricerca, nella quale lo studente sia in grado di 
dimostrare piena padronanza dell'argomento trattato, la capacità di metterlo in relazione al contesto di 
riferimento, la capacità di operare in modo autonomo, e un'adeguata abilità di comunicazione. Le modalità di 
svolgimento e di valutazione della prova finale, illustrate nel Regolamento Didattico del Corso di Studio, 
vengono di seguito riportate. Alla prova finale sono assegnati 18 CFU. L'elaborato deve essere depositato una 
settimana prima della data della seduta prevista per la discussione.
Il voto della prova finale tiene conto sia della carriera dello studente che del giudizio della commissione con la 
seguente relazione:
V=11/3M+C+L+E 
dove
V = Voto della prova finale;
M = Voto di media ponderata, in trentesimi, degli esami sostenuti (30 e lode = 30);
C < 7Voto attribuito dalla commissione;
L = 0/2 per ogni esame con votazione “30 e lode”;
E < 0,3, in caso di attività svolta all'estero, o tirocinio presso aziende, enti pubblici o enti di ricerca.
Il voto della prova finale, V, è calcolato tramite arrotondamento all'intero più vicino. Su parere unanime della 
commissione, se M è non inferiore a 28,5, il candidato può ottenere la lode.
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5. DIDATTICA PROGRAMMATA SUA-CDS 

ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI 

coorte 2017-2018

n. SSD denominazione CF
U

n. ore

pr
op

ed
eu

tic
ità

Obiettivi formativi

le
zi

on
i

al
tre

 a
tti

vi
tà

1
ING-INF/02

CAMPI ELETTROMAGNETICI 
E PROPAGAZIONE

9 56 25

C onoscere la teoria dei fenom eni 
elettrom agnetici e della propagazione 
delle onde elettrom agnetiche per lo 
studio e la progettazione di 
com ponenti a radiofrequenza e a 
m icroonde

2

ING-INF/03

ELABORAZIONE DI SEGNALI 
PER APPLICAZIONI 
MULTIMEDIALI

9 56 25

C apacità di trattare m atem aticam ente 
segnali e sistem i tem po-discreti, anche 
utilizzando una caratterizzazione nel 
dom inio di Fourier e Z . Saper 
progettare sem plici filtri num erici, di 
tipo sia FIR  che IIR , con applicazione 
a segnali audio e video. Saper 
analizzare un segnale discreto 
m ediante tecniche di stim a spettrale.

3 ING-INF/01 ELETTRONICA PER LA 
RADIOFREQUENZA

9 49 30

C onoscere le architetture e le 
caratteristiche dei front-end a 
radiofrequenza (RF) e i 
relativi circuiti elettronici in grado di 
realizzarli secondo le tecnologie 
integrate di 
tipo V LSI

4 ING-INF/02 INGEGNERIA DELLE 
MICROONDE

9 56 25 1

A cquisizionedi m etodologie di analisi, 
progettazione e caratterizzazione 
sperim entale di strutture guidanti, 
antenne e dispositivi a m icroonde

5 ING-INF/03 INTERNET 6 35 25 11

C onoscenza approfondita paradigm a 
T C PIP , capacita’ di configurazione e 
gestione apparati di rete, conoscenze 
principali paradigm i e tecniche per la 
gestione della QoS nella rete a servizi 
integrati Internet

6 ING-INF/03 MULTIMEDIA FORENSICS 6 35 25

-C onoscenza delle principali tecniche e 
strum enti inform atici, per il 
riconoscim ento dell'identità di una 
persona in am bito forense, con 
particolare attenzione ai m etodi 
param etrico statistici di com parazione 
fonica totalm ente autom atici. 
-C onoscenza delle procedure, dei 
principi e dei relativi strumenti 
inform atici per la preservazione, 
l'acquisizione, l'ispezione e analisi di 
dati d igitali, presenti in term inali 
m obili, utili in am bito forense.
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7 ING-INF/03 PROTOCOLS AND  
ARCHITECTURES FOR THE 
INTERNET OF THINGS

6 35 25 11

-C onoscenza delle architetture, 
tecnologie, soluzioni e piattaform e per 
Internet degli O ggetti, A rchitetture e 
protocolli per software defined 
netw orks, principi di funzionam ento di 
O penFlow , architetture e piattaform e 
per le content delivery netw orks.

8 ING-INF/03 PROGETTAZIONE DI RETI E 
SISTEMI DI
TELECOMUNICAZIONI

9 56 25

C onoscenza dei livelli e dei criteri di 
progettazione di im pianti per fonia e 
dati in area locale ed in area 
geografica, conoscenza di criteri di 
scelta di apparati attivi per 
collegam enti di rete dati cablati e 
w ireless, conoscenza della principale 
norm ativa in tem a di com unicazione 
elettronica e sulle m odalità di 
realizzazione di opere pubbliche e 
private.
C apacità di progettare sistemi e reti di 
telecom unicazione per uso privato o 
per servizi pubblici.

9 ING-INF/03 RETI E SERVIZI MOBILI 9 56 25 11

C onoscenza delle tecniche di accesso 
radio.
C apacità progettuali nella 
pianificazione territoriale di reti 
m obili.
C onoscenza delle reti radiom obili
cellulari attualm ente
operative.
C onoscenza degli elem enti 
caratterizzanti i servizi m obili.

10 ING-INF/05 TECNICHE DI 
PROGRAMMAZIONE PER I 
SISTEMI DISTRIBUITI

9 49 30

C onoscenza m odelli architetturali 
applicazioni distribuite. C onoscenza 
sistem i ad oggetti distribuiti. 
C onoscenza delle architetture 
containerbased.
C onoscenza m iddlew are e fram ew ork 
di supporto ad applicazioni di livello 
enterprise.
C onoscenza della piattaform a Java 
Enterprise Edition.

11 ING-INF/03 TELECOMMUNICATION
NETWORKS

9 49 30

Conoscenza dei concetti fondam entali 
che stanno alla base delle architetture e 
dei protocolli che regolano il 
funzionam ento delle reti di 
telecom unicazione.
C onoscenza dei fondam enti per la 
analisi prestazionale delle reti.

12 ALTRE ABILITA' 
INFORMATICHE E 
TELEMATICHE

3

13 INSEGNAMENTO A SCELTA 9
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6. PIA N O  U FFIC IA LE  D EG LI STU D I 
C oorte 2017/2018

6.1 C U R R IC U L U M

n. SSD denominazione

C
FU

fo
rm
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di

da
tt

ic
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ve
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fi
ca
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el

la
 

pr
ep

ar
az

io
en

e

fr
eq

ue
nz

a

1° anno - 1° periodo

11 1N G -IN F /03 TELECOMM UNICATION NETW ORKS 9 f/a 0 no

2 IN G -IN F /0 3 ELABORAZIONE D I SEGNALI PER  
APPLICAZIONI M ULTIM EDIALI

9 f/a 0 no

13 INSEGNAM ENTO A SCELTA 9 f/a no
6 ING-INF/03 M ULTIM EDIA FORENSICS 6 f/a

1° anno - 2° periodo

1 IN G -IN F /0 2 CAM PI ELETTROM AGNETICI E  
PROPAGAZIONE

9 f/a 0 no

3 IN G -IN F /01 ELETTRONICA PER LA  
RADIOFREQUENZA

9 f/a 0 no

10 IN G -IN F /0 5 TECNICHE D I PROGRAM M AZIONE PER  
I  SISTEM I DISTRIBUITI

9 f/a 0 no

2° anno - 1° periodo

12 ALTRE ABILITA' INFORM ATICHE E  
TELEMATICHE

3 si

9 IN G -IN F /0 3 RETI E  SERVIZI M OBILI 9 f/a 0 no
4 IN G -IN F /0 2 INGEGNERIA DELLE M ICROONDE 9 f/a 0 no
5 IN G -IN F /0 3 INTERNET 6 f/a o/p no

2° anno - 2° periodo

8 IN G -IN F /0 3 PROGETTAZIONE D I RETI E  SISTEM I D I 
TELECOMUNICAZIONI

9 f/a 0 no

7 IN G -IN F /0 3 PROTOCOLS AND ARCHITECTURES  
FOR THE INTERNET OF THINGS

6 f/a 0 no

PROVA FINALE 18
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